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Misurazione

169 Un’entità deve valutare i benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro al
momento della rilevazione iniziale e deve valutare e rilevare le variazioni successive, in
conformità alla natura del beneficio per i dipendenti purché, qualora i benefici dovuti per la
cessazione del rapporto di lavoro siano un miglioramento dei benefici successivi alla fine del
rapporto di lavoro, l’entità applichi i requisiti per i benefici successivi alla fine del rapporto di
lavoro. Altrimenti:

a) se si prevede che i benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro siano liquidati
interamente entro dodici mesi dalla chiusura dell’esercizio nel quale tali benefici sono rilevati,
l’entità deve applicare i requisiti per i benefici a breve termine per i dipendenti;
b) se non si prevede che i benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro saranno estinti
interamente entro dodici mesi dal termine dell’esercizio, l’entità deve applicare i requisiti per gli
altri benefici a lungo termine per i dipendenti.

170 Considerato che i benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro non sono erogati in
cambio dell’attività lavorativa svolta, i paragrafi 70-74 relativi all’attribuzione dei benefici ai
periodi di lavoro non rilevano.

Premessa

A seguito di una recente acquisizione, un’entità intende chiudere uno stabilimento entro dieci
mesi e, quindi, dismettere tutti i dipendenti rimasti nello stabilimento. Per l’esecuzione di alcuni
contratti, tuttavia, l’entità necessita dell’esperienza dei dipendenti dello stabilimento, e annuncia
quindi il seguente piano di cessazione del rapporto di lavoro.
Ciascun dipendente che rimane in servizio fino alla chiusura dello stabilimento riceverà, alla data
di cessazione del rapporto di lavoro, un pagamento in contanti di CU30.000. I dipendenti che
vanno via prima della chiusura dello stabilimento percepiranno CU10.000.
Nello stabilimento lavorano 120 dipendenti. Al momento dell’annuncio del piano, l’entità
prevede che 20 di essi vadano via prima della chiusura. Pertanto, i flussi finanziari in uscita
attesi complessivi derivanti dal piano ammontano a CU3.200.000 (ossia 20 × CU10.000 + 100 ×
CU30.000). Come disposto dal paragrafo 160, l’entità contabilizza i benefici erogati in cambio
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della cessazione del rapporto di lavoro come benefici dovuti per la cessazione del rapporto di
lavoro e contabilizza i benefici erogati a titolo di corrispettivo per l’attività di lavoro svolta come
benefici a breve termine per i dipendenti.
Benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro

Il beneficio erogato in cambio della cessazione del rapporto di lavoro è di CU10.000. Questo è
l’ammontare che l’entità dovrebbe pagare per la cessazione del rapporto di lavoro,
indipendentemente dal fatto che i dipendenti restino in servizio fino alla chiusura dello
stabilimento o vadano via prima. Anche se ai dipendenti è data facoltà di andare via prima della
chiusura, la cessazione del rapporto di lavoro di tutti i dipendenti è il risultato della decisione
dell’entità di chiudere lo stabilimento e risolvere il rapporto di lavoro con gli stesso (ciò significa
che tutti i dipendenti cesseranno il rapporto di lavoro alla chiusura dello stabilimento). Pertanto,
l’entità rileva una passività di CU1.200.000 (ossia 120 × CU10.000) per i benefici dovuti per la
cessazione del rapporto di lavoro, erogati in conformità al piano per benefici per i dipendenti
nella data più immediata tra la data in cui l’entità annuncia il piano di cessazione del rapporto di
lavoro e quella in cui essa rileva i costi di ristrutturazione associati alla chiusura dello
stabilimento.
Benefici erogati in cambio dell’attività lavorativa svolta

I benefici marginali che i dipendenti riceveranno qualora forniscano la propria attività lavorativa
per l’intero periodo di dieci mesi sono intesi come corrispettivo per l’attività lavorativa svolta in
quel periodo. L’entità li contabilizza come benefici a breve termine per i dipendenti perché
prevede di liquidarli entro dodici mesi dal termine dell’esercizio. In quest’esempio,
l’attualizzazione non è richiesta, per cui un costo di CU200.000 (ossia CU2.000.000 ÷ 10) viene
rilevato in ogni mese per il periodo di lavoro di dieci mesi, con un aumento corrispondente del
valore contabile della passività.
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